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• (p.z.) Alla soglia dei 70 
anni, Elisabeth Bernasconi 
di Meride torna a fare i ba-
gagli, spinta dalla volontà 
di essere utile a chi sta ma-
le. “Vendo tutto e parto per 
altre avventure, dove c’è bi-
sogno” ci spiega quando la 
incontriamo nella sua casa 
di Meride, a pochi metri 
dal Grotto La Guana. Di 
lei avevamo seguito i passi 
negli anni ‘90 e su su fi no 
al 2013 quando realizzava 
regolarmente delle perma-
nenze in India per orga-
nizzare opere umanitarie 
fi nanziate dalle vendite 
delle sue porcellane dipin-
te a mano.

Il fi lo dei suoi viaggi si è inter-
rotto dal 2013 ad oggi. Come 
mai, le chiediamo. “Sono stata 
ferma per due anni a causa 
della malattia dei miei genitori. 
La mamma - che quando era in 
salute dipingeva e pirografava 
su legno per le mie vendite - ha 
dovuto percorrere un calvario ed 
io la assistevo dipingendo fi no a 
quando è mancata nel settembre 
del 2013, all’età di 95 anni. Il pa-
pà è deceduto poco tempo dopo: il 
2 dicembre dello scorso anno”.

Trascorso l’inverno, che 
decisione ha preso?
Non ho più nessuno e sono 
decisa a vendere tutto (non in-
tendo la casa, ma i lavori!) per 
partire e fi nanziare altri progetti 
umanitari.

Una donna vicina ai 70, 
dove trova il coraggio di 

“Vendo tutto e parto per il Nepal disastrato”
Alla soglia dei 70 anni, Elisabeth Bernasconi di Meride annuncia un nuovo progetto umanitario

Le sue 
mani han-
no con-
fezionato 
centinaia 
di pezzi 
esclusivi. 
Sono por-
c e l l a n e 
d i p i n t e 
a mano 
in stile 
moderno 
o tradizio-
n a l e - r o -
mant ico . 
Elisabeth 
Bernasco-
ni annun-
cia la loro 
v e n d i t a 
per rac-
c o g l i e r e 
fondi da 
portare in 
Nepal.

ripartire, per di più in una 
realtà nuova rispetto a 
quella già sperimentata?
Le immagini-TV del grave terre-
moto che si è verifi cato in Nepal, 
mi hanno molto scosso. La gente 
del posto mi ha toccato profon-
damente il cuore. In quanto per-
sone che avevano perso tutto, li 
ho sentiti come fratelli e sorelle 
di un’unica famiglia e ho preso la 
mia decisione di partire. È stato 
come quando nel 2004 ci fu lo 
tsunami ed io decisi di partire per 
lo Sri Lanka e poi ci sono tornata 
ogni anno fi no al 2013 quando si 
è ammalata mia madre.

Destinazione Nepal quindi. 
Ha dei contatti sul posto? 
Su chi si appoggerà?
Farò capo ad una famiglia germa-
nica che vive nella zona di Kath-
mandu e che conosco. All’inizio 
si tratterà di vedere il disastro, 
coglierne la portata. Mi hanno 
detto che hanno perso tutto. Poi 
insieme a loro, prepareremo un 
progetto di aiuto. L’intero ricavato 
della vendita che realizzerò a fi ne 
maggio sarà devoluto al Nepal e 
anche a quelle parti dell’India 
pure colpite dal sisma. Porterò 
di persona la cifra che riuscirò a 
raccogliere.

L’avevamo incontrata nel 
‘95 quando, rimasta vedo-
va, aveva deciso di rendersi 
utile in India Centrale. Allo-
ra, la casa di Meride era già 
pronta per essere chiusa 
a lungo. La partenza era 
imminente e i mobili era-
no già coperti da lenzuola 
bianche. E questa volta?
Non ho ancora deciso quando vo-
lerò oltre Oceano per abbracciare 
la mia grande famiglia. In parte 
dipende anche da come andrà la 
vendita che sto organizzando.

Ci può ricordare quanto 

erano durati i progetti pre-
cedenti?
Dal 1995 al 2001 ho operato 
in India Centrale. Ricordo ad 
esempio che il 2000 fu l’anno dei 
pozzi per le caste più povere che 
non potevano accedere ai riforni-
menti d’acqua degli altri. Ne feci 
costruire cento a 1’500 franchi 
l’uno. Per 2’500 franchi riusciva-
mo invece a costruire delle caset-
te molto umili ma necessarie per i 
poveri; vi potevano far asciugare 
il riso. E poi acquistavo biciclet-
te, macchine da cucire, galline, 
capre, mucche per avere il latte 
per i bambini. In Sri Lanka inve-
ce ricordo che comprai molte reti 
da pesca. Dopo lo tsunami, molti 
uomini erano morti ed i ragazzi e 
i giovani non avevano la forza di 
governare le barche da pesca in 
quelle acque tanto insidiose.  Le 
onde a volte erano alte come mu-
ri! Le reti servivano a dar loro da 
mangiare nell’immediato. In Sri 

Lanka sono stata regolarmente 
dal 2001 al 2013.

In totale 18 anni di viaggi 
e aiuti umanitari durante 
i quali, sia sul posto che 
in Ticino, ha riscontrato 
molta solidarietà e acco-
glienza, ma anche diversi 
ostacoli e polemiche. Non 
la spaventa l’idea di espor-
si un’altra volta?
È vero, ho avuto diverse traver-
sìe delle quali non ho mai capito 
fi no in fondo il senso ma oggi 
mi sento pronta a riprendere gli 
aiuti. Del resto quando accudivo 
i miei genitori malati, sapevo 
che sarei tornata a viaggiare. 
Impartivo corsi di pittura e con-
fezionavo articoli con l’intento 
di venderli per benefi cenza. E 
poi seguivo le cronache per ca-
pire quali Paesi venivano colpiti 
da catastrofi . È lì - nel bisogno 
- che voglio essere.

Podi, nuove nomine e attività future
della Civica Filarmonica di Mendrisio

• Podi, nuove nomine e attività 
future della Civica Filarmonica 
di Mendrisio: potrebbero essere 
queste le parole con cui riassu-
mere le ultime settimane, dopo 
il vivace e apprezzato concerto 
del 1° maggio tenutosi, a causa 
del maltempo, nella sala mul-
tiuso di Genestrerio.
Iniziamo dal podio: la socia 
attiva Anja Colic ha ottenuto 
un brillante terzo posto al Con-
corso Svizzero di Musica per 
la Gioventù svoltosi al Conser-
vatorio di Lugano lo scorso 8 
maggio. Anja ha partecipato in 
III categoria. Dopo aver vinto 
le selezioni lo scorso 19 mar-
zo, eccola salire sul podio con 

la sua fedele tromba.
E ancora: dopo anni alle redini 
dello scacchiere della Civica, 
Nardo Bernasconi passa il 
testimone e i libri contabili a 
Daniele Croci. Questo è l’ulti-
mo cambiamento dopo i prece-
denti che hanno visto Renato 
Bullani passare alla carica di 
vice presidente e Flavio Folet-
ti assumere la responsabilità 
di ala vegliante sulla scuola 
allievi.
Inutile dire e descrivere l’im-
mane lavoro condotto sin qui 
da Nardo Bernasconi. La Civica 
augura a Daniele un immenso 
in bocca al lupo e ringrazia 
Nardo per il pregevole lavoro 

fi n qui svolto. 
Prossime attività: da qui fi no 
alla fi ne della prima parte 
della stagione, la Civica sarà 
protagonista direttamente e 
indirettamente di un paio di 
eventi decisamente interessan-
ti: domenica 14 giugno, alle 
17, all’Eremo di San Nicolao, il 
primo clarinetto, Marino Del-
gado Rivilla, assieme al Quar-
tetto Indaco, terrà un concerto 
promosso dalla Confraternita 
di Santa Maria Liberatrice di 
Mendrisio. Venerdì 19 giu-
gno, nel magnifi co parco di 
Villa Argentina, la Civica terrà 
il suo tradizionale concerto di 
inizio estate: il fi lo conduttore 

del concerto sarà la musica 
da fi lm; musica che spesso ha 
contribuito al successo del fi lm 
medesimo.
Ma le future attività sono già 
rivolte al prossimo anno, il 
2016: il comitato della Civica, 
infatti, ha deciso di partecipa-
re, in categoria eccellenza, alla 
Festa Federale di Musica che si 
svolgerà a Montreux dal 10 al 
12 giugno 2016, confermando 
così la continuità ininterrotta 
ai concorsi federali di musica 
della Civica. Presidente e co-
mitato hanno anche pensato a 
nuove formule di sostegno per 
la Civica che verranno presen-
tate prossimamente e in parti-

colare durante il concerto di vil-
la Argentina. L’invito ai prossimi 
appuntamenti della Banda della 

Tre dita... a indicare il terzo posto per Anja Colic al Concorso Sviz-
zero di Musica per la Gioventù. Nell’immagine a destra, Marino 
Delgado Rivilla, primo clarinetto della Civica: si esibirà in concerto 
col Quartetto Indaco all’Eremo di San Nicolao.

Città è naturalmente rivolto a 
tutti.

ChB

Mini torneo
di Pentecoste 
a Maroggia

• Il ruolo che può avere un sodalizio di paese 
emerge bene in questi giorni in quel di Maroggia 
dove oggi venerdì 22 maggio inizierà la 45.ma edi-
zione del Mini torneo di Pentecoste del sodalizio 
calcistico, vera e propria festa di paese snocciolata 
sull’arco di quattro giorni. 
Iniziative che trovano il supporto di un pool di pa-
trocinatori con in testa a tutti la Banca Raiffeisen 
Ceresio, accomunati nel pubblico ringraziamento 
dell’inossidabile presidente Diego Tiraboschi. Al 
Parco si comincia stasera alle 18.30 (alle 19 gnoc-
chi offerti). Il torneo calcistico amatoriale prende-
rà il via sabato alle 10 e si concluderà domenica 
(fi nali verso le 17.30). 
Accattivante anche il programma gastronomi-
co-musicale: domani dalle ore 20 suoneranno i 
Darlavia (entrata libera al capannone), sabato 
dalle ore 20 Greeen Onions Band; domenica alle 
17 aperitivo con la Riva De Janeiro Band, mentre 
alle 21 saliranno sul palco gli After Work; lunedì di 
Pentecoste all’insegna della paella a mezzogiorno, 
allietata dalla bandella di Arogno e seguita alle 14 
dal Torneo di jass.

Il passaggio segreto
per uscire dai “guai”

• Esiste sempre un passaggio segreto per uscire dai “guai” ma non è sempre 
facile capire da soli quale è la porta giusta da aprire. Un aiuto più che mai 
concreto viene oggi da una formula considerata innovativa: il counselling. 
L’ha fatta propria Fabia Ferrari di Riva San Vitale che si è diplomata 
quale counsellor professionale a indirizzo cognitivo-sistemico ed ora ha 
aperto uno studio di counselling che si rivolge a chiunque si trovi in un 
momento di diffi coltà per una scelta diffi cile, una relazione signifi cativa 
problematica o una situazione dolorosa. 
Lo studio di via Mons. Sesti 10 si chiama “Il passaggio segreto” e propone 
colloqui guidati, della durata di circa un’ora,  in un percorso che si articola 
generalmente in pochi incontri (da 1 a 5). Si tratta di un lavoro molto con-
creto, nel “qui e ora”, ancorato agli eventi della vita vissuta e che mira ad 
essere effi cace in tempi brevissimi. Gli incontri possono essere individuali, 
di coppia o di famiglia. “Il counsellor professionale - spiega Fabia Ferrari 
- si affi anca al cliente (la persona in momentanea diffi coltà) nel processo di 
scoperta del proprio passaggio segreto, che era già lì, ma che non riusciva a 
scorgere. Il locale che ho scelto per lo studio è una stanza chiamata nel nostro 
lessico famigliare “Il passaggio segreto”. Anche nel mio caso la soluzione era 
già lì”. Arricchita da tutte le persone che ha incontrato in questi anni di corsi 
di educazione attorno ai temi della sessualità, dell’amore e della coppia, 
Fabia Ferrari si propone ora come una sorta di “guida alpina” che tiene la 
bussola, incoraggia e sostiene. Il percorso è da fare insieme, ognuno con le 
proprie scarpe!

LA VENDITA
• La vendita delle porcellane è aperta a tutti. Avrà luogo nei gior-
ni di venerdì 29, sabato 30 e domenica 31 maggio prossimi nel-
l’atelier presso il domicilio stesso di Elisabeth Bernasconi situato 
in via alle Cantine 15 a Meride. Per raggiungerlo, basta svoltare 
a destra all’altezza del Grotto La Guana (direzione Tremona). 
Dopo 50 metri, imboccare la stradina a sinistra dove si trovano la 
casa ed alcuni posteggi. In vendita ci saranno oltre mille pezzi di 
porcellane realizzate a mano. Sono pezzi esclusivi in stile moder-
no o più tradizionale. Spaziano dalle lampade, ai vasi, le anfore, 
servizi da caffè o da té, articoli da tavola, da cucina, da bagno e 
anche set di lampade da camera e per comodini o per salotto. E 
poi oggetti in legno pirografato, foulard di seta dipinti a mano, 
tessuti indiani, cuscini e calze.

Per ulteriori informazioni consultare i siti www.pitturasu 
porcellana.ch e www.atelierartigianatomeride.ch.

Da stasera
Morbio Inf...esta!

• Da oggi venerdì 22 maggio a domenica 7 giugno, al Centro 
Sportivo di Morbio Inferiore, avrà luogo Morbio Inf...esta!, le 
attese feste organizzate dal FC Morbio. Si inizia stasera con la 
griglia e domani 23 maggio con la cena a base di maialino (pre-
notazione gradita) ed un simpatico intrattenimento musicale con 
karaoke. Domenica dalle 16.30 la partita FC Morbio - FC Rapid 
Lugano e la sera griglia. Medesimo menu lunedì sera mentre 
venerdì 29 maggio sono previsti sia la griglia che il fritto misto. 
Sabato 30 maggio festa portoghese con specialità portoghesi ed 
un gruppo folcloristico con tamburi e balli che accompagnerà 
il cantante portoghese Sandro Lopez. Il 31 maggio dalle 18.30 
l’incontro SAV Vacallo 1 e FC Rapid Bironico; la sera di nuovo 
griglia. Mercoledì 3 giugno pizzoccheri o griglia. Il 4 giugno 
tutto il giorno con il Trofeo Gianni Gatti “Oranges Champions 
League” (torneo per gruppi e associazioni) e poi venerdì 5 giu-
gno Giornata sportiva scuole elementari. Sabato 6 giugno pollo 
al cestello (prenotazione gradita entro il 3 giugno) e intratteni-
mento musicale con il karaoke. Il 7 giugno è previsto per tutto il 
giorno il Torneo “Passa il pallone della solidarietà” organizzato 
dalla Fondazione SOS Villaggi dei Bambini. Tutte le sere griglia, 
trota in carpione, salamini, formaggini e formaggi. Prenotazioni 
e informazioni allo 076/336 23 01 o in info@fcmorbio.ch.


